
 

 
 

 
ORIGINALE 

      
 
 

VERBALE  DI  DELIBERAZIONE  DEL CONSIGLIO  COMUNALE 
 

N.   6   DEL  21/03/2016 
 
 

OGGETTO: VARIAZINE AL REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA DEL TRIBUTO 
PER I SERVIZI INDIVISIBILI (TASI) 

 
 Il giorno  21/03/2016  alle ore  18:30  presso questa Sede Comunale, è stato convocato il Consiglio Comunale 
composto dai seguenti Signori:  
 
 

 Nome Qualifica Presente Assente 
1 LUCCHINI LORENZO Consigliere X  
2 RASORI PAOLO Consigliere  X 
3 MARCHINI ROBERTO Consigliere X  
4 GALEOTTI PAOLO Presidente X  
5 BOSCHINI 

MASSIMILIANO 
Consigliere X  

6 DE LUIGI VANNI Consigliere X  
7 SGANZERLA SILVIA Consigliere X  
8 GOLA GIOVANNA Consigliere X  
9 ZORZELLA ANNA Consigliere X  
10 MATTINZIOLI MARCO Consigliere X  
11 TARANA CHIARA Consigliere X  
12 BIANCHINI LAURA Consigliere X  
13 VINCENZI ALESSANDRO Consigliere X  

 
 
 
 Partecipa alla riunione, ai sensi dell’art. 97 comma 4, D. Lgs. 267/2000, Capodici dott. Giuseppe,  
Segretario Comunale. 
 
 Presiede  Dott. Galeotti Paolo. 
 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Presidente dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto 
sopra indicato. 
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COMUNE di MARMIROLO 
Provincia di MANTOVA 



 

 
 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Il Sindaco introduce il punto posto all’Ordine del Giorno invitando l’Assessore Deluigi a relazionare sullo 
stesso; 
 
SENTITO l’Assessore Deluigi Vanni che propone all’Assemblea di relazionare congiuntamente i punti 4 e 5 
posti all’Ordine del Giorno; 
 
L’Assemblea è concorde a quanto proposto dall’Assessore; 
 
SENTITA l’illustrazione dell’Assessore Deluigi Vanni e gli interventi dei Consiglieri succedutisi così come 
riportato nel verbale n. 1 di questa stessa seduta; 
 
VISTA la seguente proposta di deliberazione 
 
ATTESO che con l’articolo 1, commi da 639 a 731, Legge n° 147 del 27 dicembre 2013 (Legge di Stabilità 
2014), è stata istituita l’Imposta Unica Comunale (IUC), con decorrenza dal 1 gennaio 2014, basata su 
due presupposti impositivi:  uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore,  
l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali.  
 
DATO ATTO che la IUC (Imposta Unica Comunale) è composta da:  

I. IMU (imposta municipale propria) componente patrimoniale, dovuta dal possessore di 
immobili, escluse le abitazioni principali (diverse dalle categorie catastali A1, A8 e A9);  

II. TASI (tributo servizi indivisibili) componente a carico sia del possessore sia del detentore 
dell’immobile, per servizi indivisibili comunali. 

III. per la parte rifiuti, ai sensi dell’art. 1, comma 668, della L. 147/2013, avendo il Comune di 
Marmirolo in atto sul proprio territorio un sistema di misurazione puntuale della frazione secca 
residua dei rifiuti conferiti al servizio pubblico, in luogo della TARI, si applica il 
CORRISPETTIVO per i Rifiuti, componente destinata a finanziare i costi del servizio di 
raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico del possessore o del detentore dell’immobile. 

 
CONSIDERATO che l’art. 52 del D.Lgs 446/97, disciplinante la potestà regolamentare dell’ente in 
materia di entrate, ai sensi dell’art. 1, comma 668, Legge n° 147 del 27 dicembre 2013, è applicabile 
anche al Corrispettivo per i Rifiuti; 
 
VISTO l’art. 52, commi 1 e 2, del D.Lgs 446/97 i quali stabiliscono che: “le province ed i comuni possono 
disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla 
individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei 
singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto 
non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti …..  I regolamenti sono approvati con 
deliberazione del comune e della provincia non oltre il termine di approvazione del bilancio di previsione e 
non hanno effetto prima del 1 gennaio dell'anno successivo….”;  
 
RICHIAMATO il vigente regolamento per la disciplina del tributo per i servizi indivisibili TASI  approvato 
con deliberazione del consiglio comunale nr. 10 del 01/04/2014; 
 
 
 



 

 
 

VISTO l'art. 53, comma 16, della Legge 23/12/2000, n. 388, come modificato dall’art. 27, comma 8, della 
Legge 28/12/2001, n. 448, il quale prevede che: “il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi 
locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto 
legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e 
successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi 
alle entrate degli enti locali, e' stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del 
bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio 
dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferimento”;  
 
DATO atto che il Ministero dell’Interno con D.M. del 28/10/2015 (pubblicato su G.U. serie generale n. 
254 del 31/10/2015) ha differito al 31/03/2016 il termine per la deliberazione del bilancio 2016 ed ha 
conseguentemente autorizzato per gli enti locali, l'esercizio provvisorio del bilancio 2016, ai sensi dell'art. 
163, comma 3, del TUEL. (2); 
 
VISTA la Legge di stabilità 2016 (Legge 208/2015) che all’art.1 in particolare con i commi dal 10 al 16 
dispone importanti modifiche in tema di Imposta Municipale Propria IMU e di TASI tra le quali si 
pongono con particolare evidenza le seguenti: 
 introduzione di una riduzione del 50% della base imponibile per alle unità immobiliari, fatta eccezione 

per quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, concesse in comodato dal soggetto 
passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado che le utilizzano come abitazione principale; 

 esenzione dall’IMU per i terreni agricoli posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori 
agricoli professionali di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella 
previdenza agricola; 

 la TASI non si applica al possesso dell'abitazione principale e delle pertinenze della stessa; 
  
ESAMINATA la variazione all’allegato schema di regolamento per la disciplina del tributo per i servizi 
indivisibili TASI, predisposto dai competenti uffici comunali, costituito da n. 13 articoli, accluso alla 
presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale; 
 
DATO ATTO che in virtù di quanto disposto dall’art. 52 del D.Lgs 446/97 per quanto non disciplinato dal 
regolamento allegato alla presente deliberazione continuano ad applicarsi le disposizioni di legge vigenti 
in materia di IUC; 
 
DATO ATTO che la proposta della presente deliberazione è stata esaminata dalla competente 
Commissione Consiliare nella seduta del 12/03/2016; 
 
RITENUTO di approvare le variazioni al suddetto regolamento per la disciplina del tributo per i servizi 
indivisibili TASI  ; 
  
ACQUISITI sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 
18/08/2000, n. 267, i pareri favorevoli di regolarità tecnica e finanziaria del Responsabile del Servizio 
Finanziario; 
 
ACQUISITO altresì, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b, del D.Lgs 267/2000, come modificato 
dall’art. 3, comma 2-bis, del D.L. 174/2012, il parere dell’organo di revisione economico-finanziaria; 
 
VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;       
 
VISTO lo Statuto comunale; 



 

 
 

D E L I B E R A 
 
1) DI DARE ATTO che le premesse sono parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
 
2) DI APPROVARE le variazioni evidenziate nel testo aggiornato del regolamento per la disciplina del 
tributo per i servizi indivisibili TASI  , composto di n. 13  articoli accluso alla presente deliberazione per 
costituirne parte integrante e sostanziale. 
 
3) DARE ATTO che per quanto non disciplinato dal regolamento continuano ad applicarsi le vigenti 
disposizioni di legge in materia di tributo per i servizi indivisibili TASI; 
 
4) TRASMETTERE, a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011 e dell’art. 52 del D.Lgs. 446/97, 
la presente deliberazione e copia del regolamento approvato al Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
dipartimento delle finanze, entro il termine di 30 giorni dalla sua esecutività, o comunque entro il termine 
di 30 giorni dalla scadenza del termine per l’approvazione del bilancio di previsione. 
 
VISTA la suddetta proposta di deliberazione; 
 
VISTO il parere favorevole del Responsabile dell’Area Servizi Finanziari in ordine alla regolarità tecnico – 
contabile, espresso sulla proposta di deliberazione ai sensi dell’art. 49 – comma 1 – D.Lgs. 267/2000 
 
CON voti favorevoli unanimi e palesi; 
 

D E L I B E R A 
 
1) di approvare la suindicata deliberazione; 
 
2) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 34 – comma 4 – del 
D.Lgs. 267/2000, con voti favorevoli unanimi e palesi; 

 
 
 

Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue: 
 
 

Il Sindaco Segretario Comunale 
Dott. Galeotti Paolo Capodici dott. Giuseppe 

 
 

 
 
 
CC   / 2016  /  6   
 


